
mno i Veneziani. Le stragi dei Cristiani 

succedute in quel tempo in Palestina per 

opera degli infedeli, commossero il Papa e i 

principi, che ottennero che fosse conchiusa 

una tregua fra Ungheresi e Veneziani, affinchè 

tutti potessero concorrere alla difesa di Ter­

rasanta,

Però spirata la tregua, Enrico Dandolo 

Doge, ritentava indarno noi 1201 ricuperare 

Zara, la quale in questo incontro veniva 

anche a sua volta, sostenuta dalla fiotta di 

Pisa. Ma continuando il fervore nei popoli 

Cristiani e nei principi, per combattere gli 

Infedeli, vennero, fortunatamente in Venezia 

i baroni francesi, per combinare colla Repub­

blica, il passaggio in Terrasanta, in occasione 

della così detta quarta Crociata. L’avveduto 

Dandolo, assentendo al desiderio espresso, ne 

propose i patti, uno dei quali, ottennere l’ajuto 

loro per ricuperar Zara ; e questa fu sotto­

messa incondizionatamente ai Veneziani, e 

le sue mura vennero demolite. Disposto il 

Dandolo e i signori francesi a colà svernare 

per proseguire la campagna in Palestina, 

venne il giovine Alessio in campo, per im­

plorare il soccorso degli alleati, por ricupe­

rare il trono paterno di Costantinopoli, usur­


